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S.M.R.E.: L’ASSEMBLEA APPROVA IL BILANCIO 2018 
 
Umbertide (PG), 23 aprile 2019 
 
L’Assemblea degli Azionisti di S.M.R.E., società quotata su AIM Italia specializzata nello sviluppo di soluzioni 
altamente tecnologiche nei settori Automation e Smart Mobility, riunitasi in data odierna, ha preso visione 
del Bilancio Consolidato di gruppo e ha approvato il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, deliberando di 
riportare a nuovo la perdita d’esercizio pari a Euro -337.448. 
 
Principali risultati consolidati al 31 dicembre 2018 

 

 
Il Valore della produzione è pari a circa euro 29,6 milioni, in crescita per circa Euro 10 milioni (+50% 
rispetto all’esercizio 2017) per effetto (i) dell’incremento dei ricavi netti di vendita registrati in S.M.R.E, in 
Sistematica Spa nonché in IET SpA e (ii) delle maggiori capitalizzazioni per attività di ricerca e sviluppo 
nell’esercizio oggetto di analisi che fanno registrare un incremento di Euro 1,4 milioni (+99% rispetto 
all’esercizio 2017). Le capitalizzazioni hanno interessato la BU Automation per Euro 0,6 milioni (Euro 0,3 
milioni al 31 dicembre 2017) e la BU Green Mobility per Euro 1,7 milioni (Euro 0,8 milioni al 31 dicembre 
2017). 
 
Il Fatturato si attesta a euro 25,8 milioni, in crescita dell’52% rispetto a euro 17,0 milioni nel 2017. 
Più nel dettaglio il fatturato fa registrare un incremento pari a Euro 8,8 milioni dovuto principalmente ai 
seguenti fattori: 
a) aumento dei ricavi netti di vendita del gruppo Sistematica per complessivi Euro 7,8 milioni dovuto sia alla 
differenza di consolidamento dei dati tra i due esercizi (12 mesi nell’esercizio in corso contro i 5 mesi 
dell’esercizio precedente come richiamato nella premessa al presente paragrafo), sia al generale incremento 
del fatturato del gruppo Sistematica tra i due esercizi che ha fatto registrare un +34%; 
b) incremento del fatturato della capogruppo per complessivi Euro 1 milione (+13% rispetto all’esercizio 
2017) dovuto in gran parte alla realizzazione e commercializzazione di una nuova macchina punzonatrice per 
lamiere, di vario spessore e dimensione, provenienti da coil (S700); 
c) maggiori ricavi netti della controllata IET SpA per complessivi Euro 0,6 milioni (+22% rispetto all’esercizio 
2017) legati prevalentemente alla fornitura di kit e componenti in pre-serie. Tale attività è risultata più 
intensa nell’esercizio 2018 per il naturale sviluppo del processo di qualificazione presso i clienti del settore 
Automotive finalizzato alla formalizzazione di accordi di fornitura pluriennali. 
 
L’EBITDA è pari a Euro 2,5 milioni, in crescita del 42% rispetto all’esercizio precedente. Il contributo a tale 
risultato del gruppo Sistematica ammonta a Euro 1,3 milioni, mentre la divisione Automation e la divisione 
Green Mobility fanno registrare rispettivamente un EBITDA pari a Euro 1 milione e Euro 0,2 milioni 
(rispettivamente in aumento del 155% e in diminuzione del 72% rispetto al 31 dicembre 2017). L’EBITDA 
margin passa dal 9% dell’esercizio 2017 all’8% dell’esercizio 2018. 
  
L’EBIT è negativo e pari a Euro 0,05 milioni (Euro 0,2 milioni nell’esercizio 2017). Su tale risultato pesano 
ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti rischi che passano da Euro 1,6 milioni dell’esercizio 
precedente a Euro 2,5 milioni al 31 dicembre 2018 (+62% rispetto al 2017). Tale incremento è imputabile 
principalmente ai seguenti fattori: 
a) maggiore ammortamento dell’avviamento iscritto nel 2017 a seguito dell’acquisizione del gruppo 
Sistematica, che passa da Euro 0,08 milioni del 2017 (dato relativo solo agli ultimi 5 mesi dell’esercizio 
essendo la suddetta acquisizione avvenuta a fine luglio 2017) a Euro 0,2 milioni al 31 dicembre 2018; 
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b) maggiori ammortamenti della divisione Automation e Green Mobility per Euro 0,5 milioni connessi 
principalmente ai maggiori ammortamenti dei costi di ricerca e sviluppo capitalizzati; 
c) maggiori ammortamenti del gruppo Sistematica per Euro 0,4 milioni connessi alla differenza di 
consolidamento dei dati tra i due esercizi (12 mesi nell’esercizio in corso contro i 5 mesi dell’esercizio 
recedente); 
d) maggiori accantonamenti al fondo svalutazione crediti per complessivi Euro 0,09 milioni connessi al 
progressivo deterioramento di alcune posizioni creditizie divenute di più difficile riscossione. 
 
Il Risultato Netto è pari a Euro - 948 mila, al netto di un utile di pertinenza di terzi pari a euro 388 mila. 
Il risultato netto risente anche della gestione finanziaria che fa registrare un significativo peggioramento (-
88%) principalmente conseguente alla rilevazione degli oneri connessi al prestito obbligazionario 
convertendo Atlas, per la quota convertita nell’esercizio 2018, rilevati al costo ammortizzato (pari a Euro 0,17 
milioni), agli interessi passivi corrisposti ad Unicredit Leasing sull’anticipazione concessa da quest’ultima in 
relazione alle opere di ampliamento del capannone industriale (pari a Euro 0,06 milioni) e ai maggiori 
interessi passivi su finanziamenti connessi all’accensione di un nuovo finanziamento, da parte della 
capogruppo, finalizzato all’acquisto di un nuovo capannone da destinare a showroom permanente per i 
macchinari della divisione Automation (pari a Euro 0,08 milioni). 
 
 
La Posizione Finanziaria Netta di Gruppo è pari a Euro 5,1 milioni facendo così registrare una variazione 
pari a 2,1 milioni di Euro rispetto al 31 dicembre 2017 (-2,5 milioni di Euro rispetto al 30 giugno 2018).  
 
Il capitale investito lordo, dato dalla somma tra attivo immobilizzato e capitale circolante netto, risulta in 
aumento per circa Euro 5,8 milioni per effetto principalmente dei seguenti fattori: 
a) capitalizzazione dei costi di ricerca e sviluppo al lordo degli ammortamenti per Euro 2,8 milioni; 
b) incremento delle immobilizzazioni finanziarie per circa Euro 1,7 milioni dovuto principalmente alla 
ricapitalizzazione di società collegate e nello specifico della Ric Tech GMBH, per Euro 0,7 milioni, e Tawaki 
S.r.l., per Euro 0,8 milioni; 
c) incremento degli investimenti in immobilizzazioni materiali per 0,7 milioni di euro dovuto principalmente al 
consolidamento integrale della società Guidonia Energia S.r.l. ed in particolare dell’impianto di produzione di 
energia da questa detenuto per un valore complessivo di 0,7 milioni di euro; 
d)incremento del capitale circolante netto per Euro 1,4 milioni di euro dovuto a: 
 i) all’aumento delle rimanenze per Euro 0,7 milioni di euro dovuto principalmente all’incremento delle 
giacenze della controllata IET S.p.A. per effetto del ritardo nell’avvio delle produzioni come meglio specificato 
nel paragrafo precedente; 
 ii) aumento della attività commerciali correnti per Euro 2,8 milioni per effetto sia dell’aumento del 
fatturato sia per effetto della maggiore concentrazione dello stesso negli ultimi 2 mesi dell’esercizio; 
 iii) incremento delle altre attività correnti al netto delle altre passività correnti per circa Euro 0,6 
milioni di euro dovuto principalmente a: 
- aumento dei crediti tributari per Euro 0,8 milioni generato essenzialmente del credito d’imposta per attività 
di ricerca e sviluppo rilevato nell’esercizio in corso per Euro 0,8 milioni;  
- aumento delle partecipazioni in imprese controllate classificate nell’attivo circolante in quanto non ritenute 
strategiche per Euro 0,3 milioni (costituite dalla partecipazione detenuta dalla capogruppo nella società 
Investimenti Industriali S.r.l.); 
- diminuzione dei debiti per obbligazioni per Euro 0,6 milioni dovuta alla totale conversione del prestito 
obbligazionario Atlas avvenuta nell’esercizio; 
- aumento dei debiti tributari per Euro 0,6 milioni per effetto dell’aumento del debito per imposte del gruppo 
Sistematica per Euro 0,3 milioni e del debito verso l’Erario per il ravvedimento definito nell’esercizio a seguito 
di verifica fiscale dalla capogruppo e dalla IET S.p.A. per Euro 0,2 milioni; 
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- aumento dei ratei e risconti passivi per Euro 0,5 milioni conseguente principalmente alla maggiore rettifica 
del ricavo legato al credito d’imposta riconosciuto per attività di ricerca e sviluppo risultato molto più elevato 
nell’esercizio in corso. 
Il relativo fabbisogno finanziario è stato coperto attraverso l’incremento del patrimonio netto per Euro 3,6 
milioni di euro, generato principalmente dalle conversioni del prestito obbligazionario Atlas, e dall’aumento 
dell’indebitamento finanziario netto per 2,2 milioni di euro (maggior cassa negativa al 31 dicembre 2018 
rispetto al 31 dicembre 2017). 
Pertanto, la posizione finanziaria netta risulta negativa (indebitamento finanziario netto) per Euro -5,1 milioni 
al 31 dicembre 2018 in diminuzione rispetto all’indebitamento finanziario netto dell’esercizio 2017 pari a Euro 
-2,9 milioni. 
 

 
Il Patrimonio Netto è pari a Euro 19,4 milioni, rispetto a Euro 16,3 milioni al 31 dicembre 2017. Il 
Patrimonio Netto ha subito nel periodo un incremento di 3,1 milioni di euro per effetto principalmente dei 
seguenti fattori: 

• riporto a nuovo della perdita dell’esercizio precedenti e risultato dell’esercizio; 
• aumento di capitale sociale, per euro 79.608, e della riserva sovrapprezzo azioni, per euro 

3.520.392, conseguenti alla conversione del prestito obbligazionario sottoscritto con Atlas; 
• variazione della riserva di conversione dovuta alla conversione dei saldi in valuta dei bilanci della 

SMRE AMERICA. 
 
Principali risultati S.M.R.E. SpA al 31 dicembre 2018 

La Capogruppo ha registrato un Valore della Produzione pari a euro 10,4 milioni, in crescita del 10% rispetto 
al 2017. Tale risultato è stato reso possibile sia dall’aumento del fatturato, legato soprattutto allo sviluppo e 
commercializzazione di una nuova macchina punzonatrice per lamiere, di vario spessore e dimensione, 
provenienti da coil (S700), sia dalla più intensa attività di sviluppo di nuovi macchinari con maggiori costi 
capitalizzati per euro 307 migliaia (+93% rispetto al 31 dicembre 2017).  
Il gross margin è risultato in aumento di circa 3 punti percentuali principalmente per effetto della marginalità 
più elevata legata alle nuove macchine speciali vendute nell’esercizio corrente quale la S700. 
I costi per servizi hanno fatto registrare una lieve diminuzione per euro 130 migliaia (-8% rispetto a 
dicembre 2017) principalmente per effetto dei bonus riconosciuti agli amministratori nell’esercizio precedente 
e non nell’esercizio in corso per euro 60 migliaia e ai minori costi pubblicitari e per fiere per complessivi euro 
260 migliaia. 
I costi per godimento beni di terzi subiscono una significativa contrazione del 50% per effetto della 
cessazione di un contratto di consulenza, stipulato in sede di quotazione, finalizzato a supportare il 
management nella valorizzazione del brand e dell’Equity story. I costi di tale servizio nell’esercizio precedente 
ammontavano a circa euro 48 migliaia. I costi del personale fanno registrare un incremento pari a euro 398 
migliaia (+18% rispetto all’esercizio precedente) per effetto dell’aumento del numero medio dei dipendenti 
che passa dalle 56 unità del 2017 alle 64 unità dell’esercizio corrente. 
Per gli effetti sopra descritti l’EBITDA di fine periodo ammonta a euro 1.038 migliaia, pari al 10% del valore 
della produzione, con un miglioramento di 4 punti percentuali rispetto al 31 dicembre 2017. 
Dopo gli ammortamenti, in aumento del 27% per effetto degli elevati costi per ricerca e sviluppo capitalizzati 
nell’esercizio precedente, e le quota capitale dei leasing finanziari legate ai capannoni l’EBIT risulta pari a 
euro 145 migliaia con un aumento del 168% rispetto all’esercizio precedente. 
Il risultato della gestione finanziaria risulta negativo per euro 352 migliaia, con un peggioramento di euro 
113 migliaia rispetto al 31 dicembre 2017, per effetto dei maggiori interessi e commissioni rilevati al costo 
ammortizzato, legati alla totale conversione del prestito obbligazionario sottoscritto con Atlas avvenuta 
nell’esercizio in corso, per complessivi euro 56 migliaia oltre che per effetto degli interessi corrisposti ad 
Unicredit Leasing in relazione alle anticipazioni concesse per la realizzazione dell’ampliamento dell’attuale 
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capannone per complessivi euro 55 migliaia. 
Il risultato della gestione straordinaria fa registrare un saldo negativo pari a Euro 104 migliaia per effetto dei 
costi (maggiori imposte, sanzioni ed interessi) connessi al ravvedimento operoso legato alla verifica eseguita 
dall’Agenzia delle entrate sulla determinazione del credito d’imposta per ricerca e sviluppo stanziato a 
bilancio per il triennio 2015-2017 che è risultato errato a seguito di un’errata determinazione della media dei 
costi di ricerca e sviluppo del triennio 2012-2014. 
 
Il Verbale dell’Assemblea e il Rendiconto sintetico delle votazioni saranno messi a disposizione del pubblico 
nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente. L’approvazione dei punti all’ordine del giorno è 
avvenuta all’unanimità dei presenti relativamente: 

� al punto 1: approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018; relazioni del Consiglio di 
Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di revisione 

� al punto 2: nomina del collegio sindacale per il triennio 2019-2021 e relativo compenso. In proposito 
l’Assemblea ha deliberato di nominare quali membri effettivi del collegio sindacale, i dottori Mauro 
Uffizialetti, Domenico Onofri e Gianluca Bogini e, quali membri supplenti, le dottoresse Romina 
Troncone e Miranda Uffizialetti 

� al punto 3: modifiche articoli 23.1 e 23.4 dello Statuto sociale. 
 
Il comunicato è disponibile sui siti internet www.smre.it e www.emarketstorage.com 
 
S.M.R.E. (SMR:IM), con sede a Umbertide (PG), oltre 150 dipendenti e forte vocazione internazionale (60% del fatturato realizzato 
all’estero), è specializzata nello sviluppo di soluzioni altamente tecnologiche nei settori Automation e Smart Mobility. Fondata nel 1999, 
la Società è attiva in due settori: Smart Mobility dove, grazie allo sviluppo di innovativi powertrain integrati, realizza KIT di 
elettrificazione e componenti dedicati al mondo della mobilità elettrica e ibrida; Automation, dove si dedica alla progettazione e 
realizzazione di macchinari e impianti industriali su misura dedicati alla lavorazione di tessuti e materiali tecnici e speciali S.M.R.E. opera 
con due siti produttivi in Italia e attraverso la propria controllata negli Stati Uniti. 
 
ISIN: IT0005176299; ISIN Warrant S.M.R.E. 2016-2019: IT0005176463 

 
S.M.R.E. 

Emittente 
Piazza Meucci 1 - Umbertide (PG) 
Tel. +39 075 9306500 
www.smre.it  

IR TOP 

Investor & Media Relations 
Maria Antonietta Pireddu 
m.pireddu@irtop.com  
Domenico Gentile, Antonio Buozzi 
ufficiostampa@irtop.com  
Via C. Cantù, 1 - 20123 Milano 
Tel: +39 02 45473884 
www.aimnews.it  

BANCA FINNAT EURAMERICA 

NomAd 
Alberto Verna 
a.verna@finnat.it 
Piazza del Gesù, 49 - 00186 Roma 
Tel. +39 06 69933219 
www.finnat.it  

 



Fine Comunicato n.20086-61 Numero di Pagine: 6


